Tabella riepilogativa delle modalità di adeguamento statutario da parte degli enti del terzo settore 
(d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e s.m.i., Codice del Terzo settore).


[bookmark: _GoBack]Scadenza dei termini per gli adeguamenti statutari: 30 giugno 2020.
L’adeguamento si considera attuato a partire dal momento di delibera delle modifiche statutarie.
Il tempo di adeguamento degli statuti entro il  30 giugno 2020 ,con le modalità ed i quorum propri dell’assemblea ordinaria, è previsto solo per gli enti preesistenti iscritti nei registri Odv, Aps e Onlus (a noi interessa più APS – associazione di promozione sociale). Gli enti suddetti che non rispetteranno tale termine, potranno adeguare il proprio statuto anche oltre la data limite e comunque nel termine di 60 giorni dal ricevimento della richiesta che eventualmente sarà loro inoltrata dagli uffici territoriali del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, ma dovranno adottare la delibera con modalità e quorum dell’assemblea straordinaria. (Nota Ministero del Lavoro n. 13 del 31 maggio 2019).
TUTTAVIA, considerato che sino ad oggi la maggioranza delle associazioni iscritte a FITA ha goduto del riconoscimento come APS in base all’art. 7 c.3 della Legge 7 dicembre 2000, n. 383, come regolato dall’art.5 del decreto ministeriale 14 novembre 2001, n. 471, che regola l’iscrizione delle articolazioni territoriali e dei circoli affiliati, SI CONSIGLIA A TUTTE LE ASSOCIAZIONI ISCRITTE DI PROCEDERE ALL’ADEGUAMENTO. Infatti, la riforma del Terzo settore ha previsto l’istituzione del Registro Unico Nazionale del Terzo settore (RUNTS). L’iscrizione al Registro è facoltativa, ma ad essa è subordinata la possibilità di fruire delle agevolazioni finanziarie, fiscali e di rapporto con gli enti pubblici previste dalla riforma del terzo settore.
SI AGGIUNGA POI CHE L’ISCRIZIONE COME APS DELLE ASSOCIAZIONI ISCRITTE FITA CONSENTIRA’ ALLA FEDERAZIONE DI MANTENERE I REQUISTI CHE SINO AD OGGI HANNO CONSENTITO UTILI AGEVOLAZIONI E LA POSSIBILITA’ DI ACCEDERE A BANDI NAZIONALI E TERRITORIALI PER FINANZIARE L’ATTIVITA’.
Il Registro è istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ed è operativamente gestito su base territoriale in collaborazione con le Regioni e le Province autonome. Si suddivide in più sezioni, ma abbiamo preso in considerazione per le nostra associazioni le categorie: associazioni di promozione sociale e altri entri del terzo settore.
Nel quadro che riporta i profili fiscali della scelta, trovate le differenze e le indicazioni di maggior rilievo.
UN FATTO E’ CERTO: coloro che decideranno di non registrarsi nel Registro Unico Nazionale del Terzo settore (o come APS o come ETS), continueranno ad applicare il Codice Civile, il Tuir sotto il profilo tributario e a fare riferimento ad eventuali norme speciali di setto-re. Al contrario, gli ETS troveranno invece quasi tutta la propria regolamentazione nel Codice del Terzo settore sia sotto il profilo civilistico sia sotto quello tributario, con le agevolazioni previste, e comunque vi sarà una sorta di presunzione sul carattere non profit della loro attività.

Nella tabella che segue trovate elencate:
- l’articolo di riferimento del CTS (d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117)
- l’oggetto della modifica
- se essa sia obbligatoria (disposizioni statutarie inderogabili>adeguamento obbligatorio) – derogativa (disposizioni statutarie che se non modificate > valgono quelle previste dalla norma) o facoltativa;
- le maggioranze richieste in assemblea per la modifica: semplificata (la metà + 1 dei presenti) o non semplificata (di solito i 2\3 o come previsto dal vostro statuto).
Sono stati riportati anche dei riferimenti ad altre forme di ETS probabilmente non utilizzate dai nostri associati.
Pertanto, troverete 
· IN NERETTO i titoli più specifici per i casi riscontrabili tra i nostri associati
· IN CORSIVO la dicitura utilizzata nel fac simile di statuto per APS allegato
· IN STAMPA NORMALE alcuni richiami agli articoli del CTS o delle note esplicative

A seguire trovate:
- una bozza di convocazione dell’assemblea degli iscritti per procedere alla modifica dello statuto
- una bozza di verbale di approvazione delle modifiche (si consiglia di approvare – dopo l’approvazione delle singole modifiche – l’intero statuto come modificato, allegandolo al verbale di assemblea)
- un fac simile di statuto di APS
- un fac simile di statuto di ETS
Si rammenta che l’adeguamento riguarda le organizzazioni costituite prima dell’entrata in vigore del Codice, quindi prima del 3 agosto 2017. Gli enti costituiti a partire dal 3 agosto 2017 erano, invece, già tenuti a conformarsi alla nuova normativa già al momento della loro costituzione: nel caso in cui dovessero esserci difformità rispetto a quanto richiesto dal codice dovranno provvedere a correggere le incongruenze e ad integrare eventuali mancanze. 




















	 Art. 
CTS
	Oggetto 
	Natura dell’adeguamento 
(obbligatoria, derogatoria, facoltativa) 
	Modalità deliberativa 
(semplificata, non semplificata) 

	4 
	Forma giuridica, principi generali, declinazione finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale dell’ente.
Se APS
“L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi di una o più delle seguenti attività di interesse generale, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati. 
L’associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all’ammissione degli associati e non prevede il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa.
L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del terzo settore, attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, individuate dall’Organo Amministrativo secondo i criteri e i limiti che saranno definiti con l’emanando Decreto ministeriale.
Del carattere secondario e strumentale di tali attività diverse sarà fatta espressa menzione nei documenti di bilancio”.

Se solo ETS
L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale,  di una o più delle seguenti attività di interesse generale, in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi.
L’associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all’ammissione degli associati e non prevede il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa.
L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del terzo settore, attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, individuate dall’Organo Amministrativo secondo i criteri e i limiti che saranno definiti con l’emanando Decreto ministeriale.
Del carattere secondario e strumentale di tali attività diverse sarà fatta espressa menzione nei documenti di bilancio”.

	Obbligatoria 

(DICITURA DA INSERIRE NELL’ART. DELLO STATUTO GENERALMENTE DENOMINATO FINALITA’ E SCOPI)
	Semplificata 

	
5
	Individuazione attività di interesse generale che costituiscono l’oggetto sociale

L’associazione, a titolo indicativo e non limitativo e per i fini di cui sopra, esplica la sua attività prevalentemente nei settori della cultura, delle arti e della tutela del patrimonio artistico, dell’editoria, delle varie forme di spettacolo dal vivo e non, nonché della formazione ad esse connessa, in particolare mediante esercizio delle attività di interesse generale elencate nell’art. 5 del D.Lgs. 117/2017, in seguito “C.T.S.” (Codice del terzo settore) lettere -D- F – G - I – L – R - V – W - Z.

	Obbligatoria

(DICITURA DA INSERIRE NELL’ART. DELLO STATUTO GENERALMENTE DENOMINATO ATTIVITA’) La norma prevede l’obbligo di individuare le attività di interesse principale dell’associazione sulla scorta dell’elencazione effettuata dallo stesso articolo (a cui si demanda per la specificazione). Si possono indicare solamente le lettere con riferimento all’art.5. Si raccomanda di scegliere oculatamente le attività.

	Semplificata



















	6
	Esercizio attività diverse

L’Organo amministrativo è competente per l’individuazione delle attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali, che l’Associazione potrà svolgere inoltre, a norma dell’art. 6 del CTS, secondo criteri e limiti definiti con apposito decreto ministeriale, come definito dal medesimo art. 6. Con specifico riguardo a tali attività i documenti di bilancio faranno menzione del carattere secondario e strumentale delle stesse.

NOTA ESPLICATIVA Le attività “secondarie e strumentali” (di cui all’articolo 6) sono definite tali rispetto a quelle di interesse generale (di cui all’art.5)  ma che, “indipendentemente dal loro oggetto”, gli Ets possono esercitare “per la realizzazione, in via esclusiva, delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite”. Non è, quindi, il tipo di attività a fare la differenza ma solo la loro funzione, che mira a sostenere, supportare, promuovere e agevolare il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente di terzo settore.
Affinché queste attività diverse siano ritenute secondarie, devono ricorrere almeno una delle due condizioni, entrambe relative ai ricavi dell’attività determinati in ciascun esercizio:
-non devono superare il 30% delle entrate complessive dell’Ets;
-non devono superare il 66% dei costi complessivi dell’Ets.
Per ricavi si intendono le entrate da corrispettivo per beni o servizi ceduti o scambiati dall’Ets. Si considerano entrate complessive, inoltre, quelle derivanti da quote e contributi associativi, da erogazioni liberali e gratuite, da lasciti testamentari, i contributi pubblici senza vincolo di corrispettivo, le attività di raccolta fondi e le somme ricevute tramite il 5 per mille.
Nel calcolo della percentuale, non devono essere considerati i proventi e gli oneri generati dal distacco del personale degli enti del terzo settore presso enti terzi.
Il criterio scelto – se a) o b) – deve essere definito dall’organo di amministrazione. 
INFINE SI ASPETTA ANCORA LA PUBBLICAZIONE DEL DECRETO APPROVATO DAL CONS.DEI MINISTRI CHE SPECIFICA LE ATTIVITA’ SECONDARIE

	Ipotesi:
• Inserimento della previsione: facoltativa


• Adeguamento di previsioni già presenti: obbligatoria

	
Semplificata solo
in caso di adeguamento obbligatorio di previsioni
già in essere;

 non semplificata in 
caso di previsione
ex novo di esercizio
di attività diverse.

	8 co.1
	Destinazione del patrimonio
Gli eventuali utili, riserve e patrimonio in generale, dovranno essere impiegati per la realizzazione delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
	Obbligatoria
	Semplificata

	8 c.2
	Divieto distribuzione utili
E’ fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, gli utili d’esercizio, gli avanzi di gestione, le riserve, i fondi di gestione e il capitale agli associati, lavoratori, collaboratori, amministratori e/o altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. .
	Obbligatoria
	Semplificata

	9

	Devoluzione del patrimonio in caso di estinzione o scioglimento

Il caso di estinzione o scioglimento dell’associazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio territoriale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, da quando sarà operativo, e salva diversa destinazione imposta dalle Legge, ad altri enti del Terzo Settore o, nelle more della piena operatività del RUNTS, a fini di pubblica utilità. 


	Obbligatoria

	Semplificata

	10

	Costituzione di patrimonio destinato ad uno specifico affare

	Facoltativa e solo per coloro che hanno o intendono acquistare personalità giuridica

	Non semplificata

	12

	Denominazione sociale ETS
(La denominazione sociale, in qualunque modo formata, deve
contenere l'indicazione di ente del Terzo settore o l'acronimo ETS.
Di tale indicazione deve farsi uso negli atti, nella corrispondenza e
nelle comunicazioni al pubblico)
	Obbligatoria per gli enti diversi da, ODV, APS, Enti filantropici, Imprese sociali, Cooperative sociali, Società di mutuo soccorso, per i quali esistono specifiche disposizioni (artt. 32 co. 3, 35 co. 5, 37 co. 2 d.lgs. 117/2017; art. 6 d.lgs. 112/2017, art. 1 l. 381/1991, d.m. Mise 6.3.2013 art. 3, comma 2.

	Semplificata

	32 c. 3

	Denominazione sociale ODV
 (La denominazione sociale deve contenere l'indicazione di
organizzazione di volontariato o l'acronimo ODV)
	- ODV Iscritte: obbligatoria.
-ODV costituite ma non ancora iscritte: obbligatoria ma con clausola integrativa

	Semplificata
Semplificata

	35 c. 5


	Denominazione sociale APS
(La denominazione sociale deve contenere l'indicazione di
associazione di promozione sociale o l'acronimo APS)
	-APS iscritte: obbligatoria
-APS costituite ma non ancora iscritte: obbligatoria ma con clausola integrativa
	Semplificata

Semplificata

	37 c. 2


	Denominazione sociale “Ente filantropico
	Obbligatoria

	Semplificata

	13 c. 1-2

	Bilancio: individuazione degli organi competenti a porre in essere gli adempimenti connessi

Attribuzioni dell’Assemblea: 	approva i bilanci o rendiconti di esercizio deliberando riguardo alla destinazione degli eventuali avanzi di gestione, piuttosto che sulle modalità di copertura delle eventuali perdite;
Organo di amministrazione/Consiglio Direttivo: predispone il bilancio annuale consuntivo, o rendiconto per cassa secondo quanto previsto dall’art. 13 del CTS e quello preventivo (se previsto).
	Obbligatoria

	Semplificata

	13 c. 6

	Nel caso in cui si preveda lo svolgimento di attività diverse da quelle ex art. 5: menzione del carattere secondario e strumentale nei documenti di bilancio

	Se le attività sono previste: obbligatoria (se lo statuto prevede lo svolgimento di attività diverse da quelle istituzionali)

	Semplificata

	14 co. 1

	Bilancio sociale: individuazione degli organi competenti a porre in essere gli adempimenti connessi

	Obbligatoria in caso di raggiungimento delle soglie di legge
(un milione di euro deposito al RUNTS)
(centomila euro pubblicazione sito internet)

	Semplificata

	15 co. 3

	Diritto in capo a soci/associati/aderenti di esaminare i libri sociali

I bilanci approvati dall’Assemblea, come pure le altre deliberazioni della stessa, nonché i libri sociali, restano depositati presso la segreteria dell’associazione, a disposizione dei soci i quali possono penderne visione mediante richiesta al Segretario (se nominato, altrimenti al Presidente).
	Obbligatoria

	Semplificata

	17

	Volontari
Volontari, Dipendenti e Collaboratori
L’associazione può avvalersi dell’opera di volontari nello svolgimento delle proprie attività, secondo il disposto dell’art. 17 del CTS. I volontari sono assicurati per gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi, secondo le disposizioni dell’art. 18 del CTS. 
L’Associazione può assumere dipendenti e/o utilizzare collaboratori e lavoratori autonomi, nei limiti di cui all’art. 36 del CTS, stipulando contratti secondo le norme vigenti in materia.
	Obbligatorio rimuovere previsioni statutarie difformi alla legge per gli enti che si avvalgono di volontari

	Semplificata

	23 co. 1, 2, 3

	Ammissione dei soci

Spetta all’Organo Amministrativo (o altro eventualmente previsto dallo statuto) deliberare sulle domande di ammissione, secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e le attività di interesse generale
L’iscrizione decorre dalla data di delibera dell’Organo Amministrativo, che deve esaminare le domande degli aspiranti nuovi soci nel corso della prima riunione successiva alla data in cui sono state presentate.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura dell'Organo di Amministrazione, nel libro degli associati. 
L'Organo di amministrazione deve, entro 30 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo di amministrazione, chi l'ha proposta può, entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione della successiva convocazione.
	Derogatoria (nel caso in cui si intendano introdurre disposizioni differenti da quelle generali presenti nel Codice)
Vedere art. 23 CTS
	Semplificata

	24 co. 1
. 

	Diritto di voto dei neoassociati Derogatoria per periodi inferiori ai 3 mesi
Diritti e obblighi dei soci
.. se iscritti da almeno tre mesi (o minor periodo:___________) nel libro degli associati;


	Non modificabile in peius
	Semplificata

	24 co. 2

	Rappresentanza degli enti associati (attribuzione di voti >1 fino a 5 voti)

Rappresentanza dei soci in Assemblea
- Ciascun associato ha diritto ad un voto;

	Facoltativa

	Non semplificata

	24 co. 3

	Delega
- ogni associato può farsi rappresentare, tramite delega scritta, da altro associato. Tuttavia nessun associato può rappresentare più di ___ altri associati (massimo tre se il numero degli associati è inferiore a 500; massimo cinque se il numero di associati non è inferiore a 500).

	Derogatoria

	Semplificata

	24 co. 4

	Ricorso al voto per corrispondenza o telematico

	Facoltativa

	Non semplificata

	24 co. 5

	Possibilità di assemblee separate

	Facoltativa

	Non semplificata

	24 co. 6

	Applicabilità per le fondazioni del terzo settore dotate di organo assembleare o di indirizzo delle norme previste per le assemblee delle associazioni

	Derogatoria

	Semplificata

	25 co. 1

	Competenze assemblea
Vedere bozza statuto
Vedere art. 25 elencazione

	Obbligatoria

	Semplificata

	25 co. 2

	Competenze assemblea (enti con associati ≥ 500)
(2. Gli atti costitutivi o gli statuti delle associazioni che hanno
un numero di associati non inferiore a cinquecento possono
disciplinare le competenze dell'assemblea anche in deroga a quanto stabilito al comma precedente, nel rispetto dei principi di
democraticita', pari opportunita' ed eguaglianza di tutti gli
associati e di elettivita' delle cariche sociali.)

	Derogatoria

	Semplificata

	25 co. 3

	Competenze assemblea fondazioni

	Facoltativa

	Non semplificata

	26, co. 1, 2

	Organo di amministrazione
Si consiglia, ove già esiste ad esempio il Consiglio Direttivo, di inserire: “Il Consiglio Direttivo è l’Organo di amministrazione dell’associazione”

	Obbligatoria (funzioni, composizione, funzionamento se collegiale)
	Semplificata

	26, co. 3,4,5

	Amministratori: requisiti, appartenenza, soggetti con diritto di nomina di uno o più amministratori

	Facoltativa

	Non semplificata

	26 co. 7

	Potere generale di rappresentanza e regime di conoscibilità di eventuali limitazioni.
Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione nei confronti dei terzi ed in giudizio
(7. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori e'
generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono
opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale
del Terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a
conoscenza.)
	Obbligatoria

	Semplificata

	26 co. 8

	Organo di amm. nelle Fondazioni

	Obbligatoria (co. 7) o Facoltativa (co. 3, 4 e 5):

	Semplificata se obbligatoria
Non semplificata se facoltativa

	30

	Organo di controllo

	Obbligatoria per le fondazioni e gli enti dotati di patrimoni destinati nonché per gli enti che raggiungono i limiti dimensionali
Facoltativa per gli enti che istituiscono l’organo pur non essendovi tenuti per obbligo di legge

	Semplificata




Non semplificata

	30 co. 6

	Attribuzione all’organo di controllo dei compiti di revisione legale dei conti

	Facoltativa

	Non semplificata

	31

	Revisione legale (per raggiungimento limiti dimensionali ed enti con patrimonio destinato)

	Obbligatoria

	Semplificata

	32 co. 1

	ODV: forma associativa, finalità e modalità di svolgimento delle attività (apporto prevalente dei volontari)

	Obbligatoria

	Semplificata

	32 co. 2


	ODV Possibilità di associare altri enti del TS o senza scopo di lucro

	Facoltativa se non prevista


Obbligatoria se necessaria a riallineare le previsioni con quelle disposte dalla legge (es. introducendo il limite del 50%)
	Non semplificata


Semplificata

	34 co. 1 e 2

	Ordinamento e amministrazione ODV

	Obbligatoria

	Semplificata

	35 co.1

	APS: finalità e modalità di svolgimento delle attività (apporto prevalente dei volontari), destinatari delle attività

I soci
Il numero degli associati è illimitato, ma comunque non inferiore al minimo stabilito dalla legge (sette soci).

1.Le associazioni di promozione sociale sono enti del Terzo
settore costituiti in forma di associazione, riconosciuta o non
riconosciuta, da un numero non inferiore a sette persone fisiche o a
tre associazioni di promozione sociale per lo svolgimento in favore
dei propri associati, di loro familiari o di terzi di una o piu'
attivita' di cui all'articolo 5, avvalendosi in modo prevalente
dell'attivita' di volontariato dei propri associati o delle persone
aderenti agli enti associati.
	Obbligatoria

	Semplificata

	35 co. 2



	APS: assenza di limiti e discriminazioni nell’accesso e nella partecipazione alla vita associativa

L’associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni economiche, nè discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all’ammissione degli associati e alla loro partecipazione alla vita associativa.
Tutti i soci hanno gli stessi diritti e parità di trattamento all’interno dell’Associazione.

2. Non sono associazioni di promozione sociale i circoli privati e
le associazioni comunque denominate che dispongono limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all'ammissione degli associati o prevedono il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa o che, infine, collegano, in qualsiasi forma, la partecipazione sociale alla titolarita' di azioni o quote di natura patrimoniale.

	Obbligatoria

	Semplificata



